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1 PREMESSA 

I percorsi degli Istituti Professionali sono parte integrante del sistema dell'istruzione secondaria 

superiore in cui si articola il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui all'articolo 1 

del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato dall'articolo 13 della legge 2 aprile 

2007, n. 40 e sono finalizzati al conseguimento di un diploma quinquennale di istruzione secondaria 

superiore.  

In seguito alla riforma avviata con il decreto legislativo n. 61 del 13 aprile 2017, gli Istituti profes-

sionali sono scuole territoriali dell'innovazione, aperte e concepite come laboratori di ricerca, spe-

rimentazione e innovazione didattica. I nuovi Istituti professionali sono caratterizzati dalla persona-

lizzazione del percorso di apprendimento e dalla elaborazione del “Progetto formativo individuale” 

che collega direttamente gli indirizzi di studio ai settori produttivi di riferimento per offrire prospet-

tive concrete di occupazione.   La metodologia didattica è impostata per su un apprendimento di 

tipo in induttivo, attraverso esperienze di laboratorio e in contesti operativi, analisi e soluzione di 

problemi legati alle attività economiche di riferimento, lavoro cooperativo per progetti, possibilità 

di attivare percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento, i cosiddetti PCTO oggi FSL. 

L’Istituto Professionale “G. Ferraris” di Palmi è presente su territorio da moltissimi anni e con la 

riforma degli Istituti professionale del 2017 è stato istituito l’indirizzo di studi “Manutenzione Assi-

stenza Tecnica”.   Esso fa parte dell’Istituto di Istruzione Superiore EINAUDI ALVARO” di Palmi. 

2 PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 

L’I.P.I.A.  “G. Ferraris” risponde alle esigenze degli studenti che vogliono conseguire un’istruzione 

tecnica professionale che dia loro la possibilità in primis di inserirsi nel mondo del lavoro con solide 

conoscenze pratiche e manualità operativa, ma anche di proseguire gli studi dopo il diploma nella 

facoltà accademiche ad indirizzo scientifico. 

 Il corso di studi è caratterizzato da una base di istruzione generale, storico-umanistica, cono-

scenza della lingua e delle scienze in generale, integrata da una spiccata e vasta cultura tecnica ricca 

di conoscenze e competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di 

servizio. 

In linea con le indicazioni dell'Unione Europea e in coerenza con la normativa sull'obbligo di istru-

zione, che prevede lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie di carat-

tere generale e specifico, l'offerta formativa degli istituti professionali si articola in un'area di istru-

zione generale, comune a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo.  

I risultati di apprendimento del percorso di studi professionale fanno riferimento alle 12 compe-

tenze relative agli insegnamenti e alle attività di area generale di cui all’Allegato1 del Decreto 24 
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maggio 2018, n.92 ed alle 6 competenze dell’indirizzo di studio “Assistenza Tecnica e Manutenzione 

di cui al Decreto Direttoriale n. 1400 del 25/09/2019” 

L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 

attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di istruzione, 

asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Gli studenti degli istituti pro-

fessionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attra-

verso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali 

e informali. 

Il percorso professionalizzante ha l’obbiettivo di formare e consolidare le conoscenze e le com-

petenze tecniche mediante attività teorico - pratiche e di laboratorio, fasi di PCTO e visite guidate. 

Il corso di studio è principalmente adatto a chi  

 ha interesse per le macchine, macchinari, impianti e per il loro funzionamento, ed è in grado 

di padroneggiare le applicazioni tecnologiche; 

 ama operare su dispositivi meccanici, elettrici ed elettronici per installare, riparare e fornire 

assistenza tecnica su piccoli sistemi, su macchine e impianti; 

 vuole lavorare su apparati tecnologici individuando eventuali guasti o anomalie e ripristinan-

done la funzionalità. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza 

tecnica” imparerà a:  

 effettuare interventi di manutenzione ordinaria, di diagnostica e collaudo delle macchine e di 

piccoli impianti 

 Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi predisponendo le attività 

 Installare apparati e impianti, anche programmabili, secondo le specifiche tecniche e nel ri-

spetto della normativa di settore. 

 Eseguire, le attività di assistenza tecnica nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria di 

apparati e impianti, individuando guasti o anomalie, ripristinandone la funzionalità e la con-

formità alle specifiche tecniche, alla normativa sulla sicurezza degli utenti 

 Collaborare alle attività di verifica, regolazione e collaudo, provvedendo al rilascio della certi-

ficazione secondo la normativa in vigore 

 Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di approvvigionamento 

 Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e per 

la salvaguardia dell'ambiente. 
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Dopo il diploma oltra all’inserimento nel mondo del lavoro come installatori e manutentori di 

impianti, riparatori di macchinari e impianti industriali, manutentori meccatronici, meccanici,  

si potranno continuare gli studi presso  

 ITS Academy - Istituti Tecnologici Superiori dell’ambito “Sistema Meccanica”, scopri quelli più 

vicini a te: sistemaits.istruzione.gov.it/portaleitsacademy; 

 Università, scegli quella più adatta a te su www.universitaly.it. 

 AFAM - Alta Formazione Artistica, Musicale e coreutica: scegli il percorso formativo più idoneo 

alle tue attitudini tra 4 differenti indirizzi di studio su www.universitaly.it; 

 Istituti universitari a ordinamento speciale: scopri i percorsi formativi universitari altamente 

specialistici dove è possibile accedere per merito e dopo aver superato un esame di ammis-

sione su Istituti universitari a ordinamento speciale; 

Importante prerogativa del diploma conseguito al termine del corso di studi è la corrispondenza 

con i codici ATECO.   Infatti i profili di uscita degli undici indirizzi del diploma Professionale si ritro-

vano negli allegati del decreto 24 maggio 2018, n.92. in cui è riportata la correlazione di ciascuno 

degli indirizzi dei percorsi quinquennali dell’istruzione professionale con i codici ATECO delle attività 

economiche elaborati dall’Istat e con le qualifiche e i diplomi professionali di Istruzione e formazione 

professionale (IeFP). Nel quadro dei codici ATECO, le scuole possono elaborare e specializzare per-

corsi innovativi coerenti con le esigenze specifiche del territorio. 

 

  

https://sistemaits.istruzione.gov.it/portaleitsacademy/#/
https://www.universitaly.it/
https://www.universitaly.it/
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/le-universita/istituti-universitari-ordinamento-speciale
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3 QUADRO ORARIO GENERALE 

il quadro orario generale delle singole discipline, unitamente alla co-presesenza dell’insegnante 

teorico pratico è riportato nella tabella che segue. 

MATERIA 
I°  

Anno 
II°  

Anno 
III° 

Anno 
IV° 

Anno 
V°  

Anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Matematica 4 4 3 3 3 

Inglese 3 3 2 2 2 

Geografia 1 1 --- --- --- 

Storia 1 2 2 2 2 

Diritto ed Economia 2 2 -- -- -- 

Scienze della terra e Biologia 1 1 -- -- -- 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

IRC o insegnamento alternativo 1 1 1 1 1 

Tecn. e Tec. di Rappresentazione Grafica 2 2 -- -- -- 

Scienze Integrate (Fisica) 2 1 -- -- -- 

Scienze Integrate (chimica) 1 2 -- -- -- 

Tecnologie dell’Inform. E della Comunic. 2 3 -- -- -- 

Laboratori Tecn ed Esercitazioni 5 5 4 4 5 

Tecn. Meccaniche ed Applicazioni -- -- 5 5 3 

Tecn. Elettriche-Elettroniche ed Applic. -- -- 5 4 4 

Tecn. E Tec. di Installazione e Manutenzione -- -- 4 5 6 

ITP T.M.A. -- -- 3 3 3 

ITP T.E.E.A.   3 3 3 

ITP T.T.I.M.   3 3 3 

ITP T.R.G. 2 2 -- -- -- 

ITP T.I.C. 2 2 -- -- -- 

ITP Fisica 1 1    

ITP Chimica 1 1    
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4 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da 10 alunni tutti provenienti dalla classe 4^ dell’anno precedente 

(2024/2025), provenienti alcuni dalla città di Palmi ed altri dai comuni limitrofi del territorio. 

Nel corso del triennio vi è stato un variegato avvicendamento di docenti (vedi tabella che segue) 

che, tuttavia, non condizionato il percorso didattico, che è stato abbastanza regolare e non ha in-

fluito sull’azione didattica, quindi nel trasferimento nozionistico, di buone pratiche e metodi di ana-

lisi e sintesi caratterizzanti il profilo della figura tecnica.   

Sul piano disciplinare la classe nel suo complesso non ha creato particolari problemi, tranne al-

cuni casi individuali ed occasionali di indisciplina che sono stati tempestivamente e adeguatamente 

sanzionati con provvedimenti esemplari (sospensione).  Per il resto la classe ha mantenuto un at-

teggiamento abbastanza dignitoso, rispettoso del luogo e del corpo docente, con alcuni elementi 

che si sono particolarmente distinti per il buon comportamento generale. 

La frequenza alle lezioni è risultata abbastanza regolare per gran parte degli alunni e solo isolati 

casi hanno accumulato un significativo numero di assenze pur non superando il limite previsto dalla 

normativa vigente.  Il rientro pomeridiano del mercoledì è stato poco praticato per l’impossibilità di 

alcuni alunni (viaggiatori) a rientrare al proprio domicilio nel pomeriggio causa assenza di mezzi di 

trasporto, e parte perché svolgeva attività lavorativa e/o di supporto alle esigenze familiari. 

La frequenza è stata abbastanza regolare, pur tenendo conto che alcuni alunni, per motivi di tra-

sporto pubblico, hanno usufruito di permessi speciali per l’uscita anticipata rispetto all’orario 

 ufficiale di fine attività didattica, mentre al rientro pomeridiano del mercoledì parte degli alunni 

è stata assente per l’impossibilità a rientrare al proprio domicilio nel pomeriggio causa assenza di 

mezzi di trasporto, e parte perché svolgeva attività lavorativa e/o di supporto alle esigenze familiari. 

ELENCO DEGLI ALUNNI DELLA CLASSE 5^A E PROVENIENZA 

Gli alunni che compongono la classe 5^A nell’anno scolastico 25/26 sono tutti provenienti dalla-

precedenti classi 3^, AS. 23/24, e 4^ AS. 24/25. 

ELENCO ALUNNI 

CLASSE DI  
PROVENIENZA 

III^A IV^A 

1  X X 

2  X X 

3  X X 

4  X X 
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5  X X 

6  X X 

7  X X 

8  X X 

9  X X 

10  X X 

 

5 CORPO DOCENTE E CONSIGLIO DI CLASSE 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE V^A  

Il Consiglio di classe per il 5° Anno è composto dal corpo docente indicato in tabella 

DISCIPLINA DOCENTE 

Lingua e letteratura italiana  

Storia  

IRC  

Matematica  

Inglese  

Scienze Motorie e Sportive  

Laboratori Tecn. ed esercitazioni  

Tecn. Meccaniche ed Applicazioni  

Tecn. Elettriche-Elettroniche ed Applic.  

Tecn. E Tec. di Installazione e Manut.  

Sostegno  

ITP T.T.I.M  

ITP T.E.E.A   

ITP T.M.A.  
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CONTINUITÀ DISCIPLINA - CORPO DOCENTE 

Il corpo docente nel corso del triennio non è sempre stato continuo a causa del trasferimento di 

alcuni.  Nella tabella che segue è riportatala continuità disciplina/docente. 

DISCIPLINA DOCENTE 
III° 

Anno 
IV° 

Anno 
V° 

Anno 

Lingua e letteratura italiana    X 

Storia    X 

IRC  X X X 

Matematica    X 

Inglese    X 

Scienze Motorie e Sportive  X X X 

Laboratori Tecn. ed esercitazioni    X 

Tecn. Meccaniche ed Applicazioni  X X X 

Tecn. Elettriche-Elettroniche ed Ap  X X X 

Tecn. E Tec. di Installazione e Manut.   X X 

Sostegno   X X 

ITP T.T.I.M    X 

ITP T.E.E.A    X 

ITP T.M.A.  X X X 

 

MEMBRI INTERNI NELLA COMMISSIONE DI ESAME 

Nella riunione del C.d. C. del 14 APRILE 2026, si è proceduto alla scelta dei commissari interni, 

riportati nella tabella che segue 

DOCENTE DISCIPLINA 

 TEC. E TECN. INST. MA 

 LAB. TECNOLOGICI E ESERCITAZIONI 
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6 ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, le seguenti attività ex-

tracurriculari 

 Open Day presso l’università mediterranea di Reggio Calabria Incontro “Dagli Stereotipi alla 

Violenza di genere, Riflessioni tra parole e suoni” 

 Campagna Mondiale “Orange the world”  

 Incontro di orientamento in uscita con il centro per l’impiego di Palmi 

 Incontro amichevole di calcio per beneficienza  

 Visione del film “Il ragazzo con i pantaloni rosa” c/o il cinema di Polsitena 

PCTO E FSL 

A partire dall'anno scolastico 2025/2026, per gli effetti del D.L. n. 127/2025 i PCTO (Percorsi per 

le Competenze Trasversali e per l'Orientamento) sono divenuti percorsi FSL (Formazione Scuola-

Lavoro).  L’aver svolto la FSL è requisito di ammissione all'Esame di Stato.   

Il percorso FSL ha ridefinito la visione dell'alternanza scuola-lavoro, mantenendo l'obbligatorietà 

per il triennio finale delle superiori (minimo 210 nei professionali) e integrando la formazione con il 

contesto lavorativo e le competenze trasversali, pone una maggiore attenzione al contesto produt-

tivo, è in sinergia con il nuovo Accordo Stato-Regioni sulla sicurezza sul lavoro, e prevede stage, 

progetti scolastici, percorsi in azienda, volontariato e tirocini estivi. 

Gli studenti in FSL sono equiparati ai lavoratori ed in tal senso hanno svolto il corso on-line sulla 

sicurezza -Portale MIUR Alternanza Scuola Lavoro- ed al momento dell’inserimento in azienda 

hanno preso atto del POS aziendale e sono stati resi edotti dal datore di lavoro sui rischi dell’attività. 

Il percorso PCTO/FSL si dimostrato un sistema efficace che ha permesso il raggiungimento di mol-

teplici obbiettivi, stimolando la curiosità e l’attitudine dell’alunno. Infatti si è riscontrato che: 

 Ha permesso l’acquisizione di competenze in contesti lavorativi professionali, in in progetti anche 

di extracurricolari connessi alla partecipazione ad eventi e iniziative extrascolastiche; 

 Ha favorito un apprendimento flessibile e diversificato con collegamenti sistemici tra la forma-

zione in aula e l’esperienza pratica; 

 Ha permesso di arricchire il bagaglio di competenze trasversali e tecniche. 

 Ha favorito l’orientamento dei giovani in relazione a interessi e/o vocazioni personali 

 Ha permesso un collegamento strutturale dell’istituzione scolastica con il mondo del lavoro. 

 correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 
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L’esperienza della FSL viene valutata e certificata, contribuendo al voto finale e al colloquio d'e-

same. 

I percorsi PCTO/FSL si sono svolti presso aziende e realtà imprenditoriali del territorio operanti 

nei più variegati settori tecnici: Imprese elettriche, termoidrauliche, officine meccaniche e mecca-

troniche, officina di carrozzeria, lavorazione e produzione di manufatti, attività commerciali et.  

Sono anche state anche svolte uscite didattiche con valore di percorso FSL come da tabella  

ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE SVOLTE NEL TRIENNI EQUIPARATE A PCTO/FSL 

Salone Dello Studente”, presso Università Mediterranea di Reggio Calabria 

Partecipazione All’Orientamento presso Università della Calabria – Rende (CS) 

Visita guidata presso il Palazzo Campanella di Reggio Calabria (Consiglio Regionale della Calabria 

Visita guidata presso la centrale termoelettrica EDISON ad Altomonte (CS) 

Visita guidata presso Parco Ecolandia l.tà Arghillà – Reggio Calabria  

Visita guidata presso stabilimento HITACHI di Reggio Calabria 

Visita guidata al porto di Transhipment di Gioia Tauro (programmata al 28 maggio) 

Visita guidata presso la Ecosystem di Lamezia Terme (Ecologia) 

Viaggio programma PCTO A Lisbona, Nizza e Barcellona 

 

Tutti gli alunni hanno svolto, complessivamente, il numero minimo di ore di FSL secondo lo spec-

chietto sotto riportato 

ELENCO ALUNNI 

Ore di FSL 

III° Anno IV° Anno 
V°  

Anno 
Tot. 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      
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EDUCAZIONE CIVICA 

Per come indicato nell’Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 art. 12 ed ulteriori prov-

vedimenti legislativi richiamati il colloquio dell’esame di maturità dovrà verificare le competenze di 

educazione civica, di cui alla legge n. 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scola-

stico dell’educazione civica”, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale n. 183 del 7 settembre 

2024, “Adozione delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica” 

Durante il corrente anno scolastico sono state dedicate all’Educazione Civica 33 ore annue. I con-

tenuti sono stati scelti in coerenza con quanto previsto nell’atto d’indirizzo d’istituto e/o nelle Pro-

grammazioni di Dipartimento/Disciplinare. Le ore di intervento sono state ripartite tra diverse disci-

pline in tempi diversi e tenendo conto della scelta delle tematiche su cui declinare i contributi co-

gnitivi. Di seguito la programmazione annuale dell’Educazione Civica per la 5^. 

 

 
DISCIPLINE 
COINVOLTE 

 

ORE TITOLO UDA 
COMPETENZE 

CHIAVE 
COMPETENZE  

SPECIFICHE 

UN MONDO VIVIBILE- AGENDA 2030 

OBIETTIVI:  N. 4.7 (sviluppo sostenibile) - 13.3 (cambiamenti climatici) 

I e II QUADRIMESTRE 

 Competenza 
personale, so-
ciale e capacità 
di imparare ad 
imparare 

 Competenza 
sociale e civica 
in materia di 
cittadinanza 

 Competenza 
digitale 

 Esercitare correttamente 
le modalità di rappresen-
tanza, di delega, di ri-
spetto degli impegni as-
sunti e fatti propri all’in-
terno di diversi ambiti 
istituzionali e sociali. 

 Partecipare al dibattito 
culturale. 

 Compiere le scelte di par-
tecipazione alla vita pub-
blica e di cittadinanza 
coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità 
sanciti a livello comunita-
rio attraverso l’Agenda 
2030 per lo sviluppo so-
stenibile. 

 Operare a favore dello 
sviluppo eco-sostenibile 

STORIA 4 
l’ambiente vittima invisi-
bile delle guerre 

INGLESE 3 
Renewable and non-re-
newable energies 

TEC. MEC. ED 
APP. 

4 
Efficientamento energe-
tico negli edifici 

T.E.E.A 4 

Efficienza energertica nel 
controllo della velocità 
dei motori mediante ali-
mentazione con tecnica 
PWM (Pulse width mo-
dulation) 

TEC.E TEC. DI 
INST. E MAN. 

4 
Fonti di Energia Rinnova-
bili 

RELIGIONE 4 
Il rapporto uomo - na-
tura nella visione cri-
stiana 

ITALIANO 4 
l’ambiente vittima invisi-
bile delle guerre 



CLASSE 5^A – DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO – A.S. 25/26 11/51 

 

MATEMA-
TICA 

3 

Analisi e interpretazione 
dei dati per lo sviluppo 
sostenibile e l’innova-
zione tecnologica 

e della tutela delle iden-
tità e delle eccellenze 
produttive del Paese. 

SCIENZE 
MOTORIE 

3 La transizione ecologica 

 

 

GITE DI ISTRUZIONE E ORIENTAMENTO 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, 

le seguenti attività: 

Gita d'istruzione: Crociera sul Mediterraneo 

 

7 E-PORTFOLIO e CURRICULUM DELLO STUDENTE 

Nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Esame di Stato e di orientamento permanente, 

il Consiglio di Classe ha strutturato il percorso dell’ultimo anno valorizzando la progressiva persona-

lizzazione dell’apprendimento e la documentazione delle competenze acquisite. 

Il quadro normativo essenziale di riferimento è costituito dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 (revi-

sione dei percorsi dell’istruzione professionale), D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 (Linee guida per 

l'orientamento) che introducono l’E-Portfolio, il D.M. 9 gennaio 2026, n. 2 (nuovo modello del Cur-

riculum dello Studente), Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 (disciplina lo svolgimento 

dell’Esame di Stato per l’anno scolastico 2026)  

In coerenza con le Linee Guida per l'Orientamento, ogni studente ha curato il proprio E-Portfolio, 

un raccoglitore delle esperienze formative scolastiche, extrascolastiche e delle certificazioni conse-

guite, unitamente ad almeno un capolavoro per ogni anno. Il documento mette in evidenza le cer-

tificazioni tecniche conseguite, tra cui spicca la formazione obbligatoria sulla Sicurezza nei Luoghi di 

Lavoro (Rischio Alto) D.Lgs. 81/08, fondamentale per il profilo professionale in uscita. Sarà anche 

documentata l’attività di PCTO/FSL svolte presso aziende del territorio partener della scuola. 

Per la classe in esame, i capolavori selezionati riguardano prevalentemente prodotti o processi 

tecnici realizzati durante le attività laboratoriali o di stage (quali, a titolo esemplificativo, schemi di 

automazione PLC, progetti di diagnostica predittiva o interventi di manutenzione straordinaria do-

cumentati). 
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Si precisa che, secondo quanto stabilito dall’Art. 22 dell’O.M. 54/2026, il Capolavoro non è og-

getto di specifica valutazione numerica, ma rappresenta per la Commissione un prezioso spunto di 

avvio del colloquio per far emergere le competenze trasversali, la capacità critica e la maturazione 

professionale del candidato nel corso del quinquennio. 

Il Consiglio di Classe sottolinea che la consultazione del Curriculum e la riflessione sul Capolavoro 

consentiranno alla Commissione di declinare la parte del colloquio dedicata all'orientamento e alle 

esperienze di PCTO/FSLL in modo strettamente connesso alla realtà operativa dell’indirizzo MAT.  In 

tal senso, la documentazione presente su Unica garantisce la piena coerenza tra il profilo educativo-

professionale e il percorso individuale di ciascuno studente.  
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8 PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 

OBIETTIVI DIDATTICI - EDUCATIVI TRASVERSALI 

Gli obiettivi didattici ed educativi trasversali sono finalizzati a sviluppare nell’alunno competenze 

tecniche, sociali e metodologiche (soft skills. Questi obiettivi mirano anche a formare ed educare la 

personalità dell’individuo ad una cittadinanza attiva e a preparare gli studenti al mondo del lavoro 

e alla formazione superiore, integrando le competenze specifiche con le competenze chiave euro-

pee.    Nell’ambito della programmazione collegiale si sono definiti e programmati:  

A) OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI (competenze non cognitive) 

 Autonomia e Responsabilità: Capacità di pianificare la propria attività, ottimizzando il tempo 

(cronoprogramma) la logistica (chi fa cosa, cosa serve et), ed assumendosi la responsabilità 

delle proprie azioni. 

 Collaborazione e Lavoro in Team: Capacità di relazionarsi e collaborare positivamente con col-

leghi, interagire con i vertici del Team, lavorare in gruppo e saper gestire/controllare situazioni 

di criticità o conflittuali all’interno del gruppo. 

 Pensiero Critico e Problem Solving: Possedere un metodo di analisi e sintesi (basato su cono-

scenze e competenze) che permetta di valutare ed analizzare problematiche definendo solu-

zioni adeguate alla risoluzione 

 Adattabilità e Flessibilità: Capacità di adattarsi a contesti lavorativi variabili, comprendendo le 

diverse dinamiche, logiche operative e funzionali 

 Educazione alla cittadinanza: Capacità a partecipare e relazionarsi con la comunità socuiale di 

appartenenza, avere rispetto delle diversità sociali, maturare una consapevolezza di tutela 

dell’ambiente, maturare ed applicare uno stile di vita sostenibile (Agenda 2030) 

 

B)  OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI (competenze cognitive) 

 Comunicazione Efficace: Curare e migliorare la relazione orale e la scrittura, abituare 

all’ascolto, migliorare ed ampliare l’uso del lessico, acquisire un linguaggio tecnico e migliorare 

la lingua straniera. 

 Competenze Digitali: Saper utilizzare con adeguata capacità gli strumenti dell’ITC (information 

Tecnoilogy e Comunication), quali i pacchetti di Office Atuomation, i software di CAd (Elet-

trico/Elettronico e Meccanico), saper effettuare ricerche nel WEB di nozioni/informazioni tecni-

che, utilizzare le APP tecniche, saper utilizzare la strumentazione digitale di un laboratorio tec-

nico (Apparecchi verifica impianti, Termocamera, Oscilloscopio digitale et), avere chiare e cono-

scere la correttezza e sicurezza informatica (netiquette. 



CLASSE 5^A – DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO – A.S. 25/26 14/51 

 

 Metodo di Studio: Sapere utilizzare ed applicare le conoscenze teoriche nell’analisi e sintesi di 

situazioni pratiche, stimolando la capcità di osservazione, l’analisi critica ed i processi di valuta-

zione. 

 Orientamento: Capire e valorizzare le tendenze personali con l’obbiettivo di compiere scelte 

consapevoli nel futuro formativo e lavorativo/professionale. 

 

Ruolo importante per il perseguimento degli obbiettivi di cui sopra sono stati i PCTO/FSL, la cui 

azione è stata pianificata ed incentrata a  

 Collegare la formazione in aula con l'esperienza pratica. 

 Sviluppare la capacità di auto-valutazione delle proprie attitudini. 

 Comprendere la cultura imprenditoriale, intesa come capacità di trasformare le idee in azioni. 

OBIETTIVI PLURIDISCIPLINARI (CONOSCENZE - ABILITÀ - COMPETENZE)  

I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze 

basate sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da 

esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione del percorso di studio lo stu-

dente sarà in grado di: 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e pro-

fessionali. 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua Italiana secondo le esigenze comuni-

cative vari contesti: sociali, colturali, scientifici ed economici, tecnologici e professionali. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le con-

nessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni interve-

nute nel corso del tempo. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una pro-

spettiva interculturale sia a fine della mobilità di studio e di lavoro. 

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire 

in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro. 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali. 

 Individuare ed utilizza le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con rife-

rimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
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 Utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento. 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgi-

mento dei processi produttivi e dei servizi. 

 Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela 

della salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ope-

rativa in campi applicativi. 

 

OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” pos-

siede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manuten-

zione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e ap-

parati tecnici.  

È in grado di: 

 controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del 

loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla 

salvaguardia dell’ambiente; 

 osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli inter-

venti; 

 organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al 

funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

 utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo pre-

senti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

 gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

 reperire e interpretare documentazione tecnica; 

 assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

 agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome 

responsabilità; 

 segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 
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 operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 

Nell’ambito delle CONOSCENZE dovrà:  

 possedere una adeguata cultura generale accompagnata da capacità linguistico - espressive e 

logico-interpretative; 

 conoscere le nozioni tecniche specifiche delle mansioni professionali assunte; 

 conoscere le caratteristiche funzionali e di impegno dei dispositivi elettrici, elettronici, meccanici 

ed energetiche; 

 conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione e della sicurezza e dell'igiene del lavoro, 

con riferimento alla normativa e alle leggi vigenti. 

Nell’ambito delle COMPETENZE ed ABILITA’ sarà in grado di: 

 Comprendere, interpretare e analizzare schemi e impianti 

 Utilizzare con l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche 

 Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funziona-

lità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici che usa e/o per i quali cura la manutenzione 

 Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi 

 Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, collabo-

rando alla fase di collaudo e installazione 

 Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 

efficaci ed economicamente correlati alle richieste. 

 intervenire nella progettazione, realizzazione, collaudo e conduzione di semplici impianti indu-

striali anche automatici, nell'ambito delle proprie competenza;  

 conoscere le modalità di produzione, di misurazione e di impiego dell'energia elettrica, con par-

ticolare riferimento alle tecniche di conversione e di utilizzazione; 

 affrontare problemi tecnici, economici, gestionali e di impatto ambientale; 

 conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell'igiene del lavoro, con 

riferimento alla normativa ed alle leggi vigenti; 

 documentare il proprio lavoro nei suoi vari aspetti tecnici, amministrativi ed organizzativi; 

 scegliere e utilizzare i dispositivi elettrici, elettronici meccanici ed energetici offerti dal mercato. 

Nell’ambito delle CAPACITA' sarà in grado di: 

 Il diplomato in manutenzione e assistenza tecnica deve essere capace: progettare semplici im-

pianti elettrici civili ed industriali di comune applicazione; 
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 utilizzare la documentazione tecnica relativa alle macchine, ai componenti e agli impianti elet-

trici; 

 intervenire sul controllo dei sistemi di potenza; 

 saper scegliere ed utilizzare i normali dispositivi di automazione industriale;  

 gestire la conduzione - da titolare o responsabile tecnico - di imprese installatrici di impianti elet-

trici 

9 TEMPI, MEZZI, STRUMENTI e LUOGHI DI SVLUPPO DEL PERCORSO FORMATIVO 

Il percorso formativo degli alunni si è temporalmente sviluppato nell’ambito del calendario sco-

lastico regionale integrato/modificato con i giorni di vacanza/sospensione delle attività didattiche 

decise dal collegio docente.   Con decisione del collegio docenti e delibera del consiglio di istituto da 

molti anni in tutti i plessi dell’IIS EINAUDI-ALVARO, è istituita la settimana corta con lezioni che si 

svolgono dal lunedì al venerdì.  Il quadro orario scolastico prevede 32 ore settimanali distribuite in 

6 ore al giorno dalla 8:00 alle 14:00 ed un rientro pomeridiano il mercoledì dalle 14:30 alle 17:30. 

Nel corso del corrente anno scolastico si sono avuti più giorni di sospensione delle attività didat-

tiche per allerta meteo a seguito di ordinanza sindacale di chiusura dei plessi scolastici ricadenti nel 

territorio del comune di Palmi, circostanza che comunque non ha inciso in modo significativo nello 

sviluppo dell’attività didattica.   

I mezzi e gli strumenti didattici utilizzati nel corso di studi afferiscono all’ambito dell’Information 

Tecnology & Comunication, pertanto si è fatto ampio uso della lavagna interattiva come strumento 

multimediale, per ricerche e lezioni on line, un intenso uso dei personal computer in particolare 

nell’insegnamento delle discipline tecniche con l’impiego di software per la progettazione assistita 

di circuiti elettrici/elettronici, il disegno tecnico e meccanico.   Importante anche l’uso di strumen-

tazione elettronica per lo studio circuitale, l’analisi dei segnali, le verifiche degli impianti elettrici, 

l’analisi acustica e termografica grazie alle modernissime attrezzature di cui i laboratori della scuola 

sono dotati.    Le lezioni, sia teoriche che pratiche sono state svolte sia in aula che nei laboratori di 

progettazione elettronica, impiantistica e di sistemi automatici. 
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10 VALUTAZIONE, VERIFICA, CREDITO SCOLASTICO E CONDOTTA 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Gli strumenti utilizzati dalle singole discipline per favorire il raggiungimento degli obiettivi si rias-

sumono nel prospetto seguente: 

                          Materia 
 
Modalità It

al
ia

n
o

 

St
o

ri
a 

In
gl

es
e

 

M
at

em
. 

L.
T.

E.
 

T.
M

.A
. 

T.
E.

E.
A

. 

T.
T.

I.
M

. 

Lezione frontale X X X X X X X X 

Problem solving X X X X X X X X 

Metodo ind.vo e det.vo X X X X X X X X 

Lavoro di gruppo X X X X X X X X 

Discussione guidata X X X X X X X X 

Simulazioni     X X X X 

STRUMENTI DI VERIFICA  

Gli strumenti di verifica utilizzati nella valutazione degli alunni sono riportati nella tabella che 

segue: 

Materia 
 

Strumenti It
al

ia
n

o
 

St
o

ri
a 

In
gl

es
e

 

M
at

em
. 

L.
T.

E.
 

T.
M

.A
. 

T.
E.

E.
A

. 

T.
T.

I.
M

. 

Interrogazione X X X X X X X X 

Tema Tradizionale X X       

Trattazione di argomenti X X X X X X X X 

Prova di laboratorio      X X X X 

Compito X  X X     

Stesura schemi grafici     X X X X 

Questionario V/F X X X X X X X X 

Quesiti a risposta singola X X X X X X X X 

Quesiti a  risposta  multipla X X X X X X X X 
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CREDITO SCOLASTICO 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe ha attribuito il punteggio per il credito maturato 

nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, secondo i criteri di cui 

all’allegato A del D.L.vo 62/2017 di cui si riporta la tabella di assegnazione.  Il credito scolastico nella 

misura di 40 punti è ripartito in dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici 

per il quinto anno (si rimanda agli allegati riservati con elenco studenti e crediti III e IV anno). 

Media dei voti (M) III Anno IV Anno V Anno 

M=6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6<M≤7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7<M≤8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8<M≤9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9<M≤10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 

Punteggio Max 12 13 15 

 

Per l'attribuzione del credito (fermo restando che le bande di oscillazione sono fisse e vincolate 

alla media matematica dei voti, che viene calcolata sulla base dei voti conseguiti in sede di scrutinio 

finale), si terrà conto dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti presenti nel PTOF 2022-2025: 

 l'assiduità della frequenza; 

 l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

 le attività complementari ed integrative; 

 gli eventuali crediti formativi. 

 PCTO 

Il credito scolastico assegnato agli alunni negli anni precedenti è riportato nella tabella che segue 

ELENCO ALUNNI 

CREDITO SCOLASTICO 

III°  
ANNO 

IV° 
ANNO 

1  8 9 

2  10 11 

3  9 9 

4  9 10 

5  8 9 
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6  8 9 

7  10 10 

8  10 11 

9  8 9 

10  8 9 

 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

Relativamente al voto di condotta ed alle conseguenze derivanti, sono state adottate le linee di 

indirizzo di cui all’O.M. 54 del 26 marzo 2026, in particolare: 

 Con voto di condotta inferiore a 6 decimi il candidato non è ammesso all’esame di maturità 

 Con voto di condotta pari a 6 il candidato è ammesso all’esame di maturità, ma il consiglio di 

classe dovrà assegnare un elaborato critico da trattare in sede di colloquio dell’esame di maturità 

in materia di cittadinanza attiva e solidale, educazione civica e digitale, rispetto delle regole e, 

più in generale, le conseguenze delle proprie azioni all’interno della comunità scolastica.  L’ela-

borato potrà assumere forme diverse tra cui trattato scritto, presentazioni multimediali o discus-

sioni orali.  

 Con voto di maturità maggiore di 6 il percorso all’ammissione è regolare 

 Il voto di condotta influenza anche il credito scolastico da assegnare allo studente. 

L’attribuzione del voto di condotta ha tenuto in debita considerazione le indicazioni del quadro 

legislativo di riferimento (D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009 –valutazione inferiore a 6 decimi- D.P.R. 22 

giugno 2009, n. 122 modificato e parzialmente sostituito dal D.Lgs. 62/2017, Legge 150/2024 e DPR 

135/2025) considerando l’insieme dei comportamenti posti in essere durante il corso dell’anno. Allo 

scopo sono stati sintetizzati i criteri di attribuzione di cui alla tabella che segue: 
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REGOLE E CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
DPR. 122 22/06/2009 E S.M.I 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

10 

Comportamento 
Rispetta sempre norme, persone e cose secondo quanto previsto dal rego-
lamento di Istituto 

Frequenza 
Frequenta con assiduità e regolarità (assenze fino al 10%) giustifica di 
norma con tempestività; rarissimi ritardi o uscite anticipate. 

Partecipazione Interesse e impegno attivo nella partecipazione al dialogo educativo. 

9 

Comportamento 
Rispetta sempre norme, persone e cose secondo quanto previsto dal rego-
lamento d’Istituto 

Frequenza Frequenta regolarmente rari ritardi e uscite anticipate. 

Partecipazione Interesse e impegno attivo nella partecipazione al dialogo educativo. 

8 

Comportamento 
Rispetta ,sostanzialmente, regole, persone e cose; talvolta necessita di richiami 
verbali. 

Frequenza Frequenta in modo abbastanza regolare; alcuni ritardi e/o uscite anticipate. 

Partecipazione Interesse e impegno adeguato nella partecipazione al dialogo educativo. 

7 
 
 

Comportamento 
Non sempre rispettoso di regole, persone e cose; talvolta assume atteggiamenti 
scorretti nei confronti  degli altri. 

Frequenza 
Frequenza non del tutto assidua ; ritardi e uscite anticipate; frequenti ritardi nelle 
giustifiche. 

Partecipazione Interesse e impegno apprezzabile nella partecipazione al dialogo educativo. 

6 

Comportamento 
Non sempre rispettoso di regole, persone e cose; talvolta assume atteggiamenti 
scorretti nei confronti degli altri; trasgredisce spesso il regolamento ed è stato og-
getto di richiami verbali e scritti e/o sospeso dalle lezioni 

Frequenza 
Non regolare; ritardi sistematici e/o numerose uscite anticipate;  omissione delle 
giustificazioni 

Partecipazione Interesse e impegno accettabile nella partecipazione al dialogo educativo. 

5 

Comportamento 
Mancata osservanza del regolamento d’Istituto e rapporti decisamente 
scorretti con insegnanti, compagni e personale ATA. Presenza di gravi prov-
vedimenti disciplinari 

Frequenza Frequenza saltuaria non giustificata. 

Partecipazione 

Assiduo disturbo dell’attività didattica. Viene attribuito ai sensi del D.M. N°5 
16/01/09 che all’articolo 4 comma 1 e 2 recita: 
1. Premessa la scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’articolo 3, la valuta-

zione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, 
deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, esclusi-
vamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle 
fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti, nonché i re-
golamenti idi istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che compor-
tino 
l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per pe-
riodi superiori a quindici giorni 

2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in 
sede di scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente an-
che in materia di valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di 
classe abbia accertato che lo studente: 
a) nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni discipli-

nari di cui al comma precedente. 
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b) successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e ripara-
toria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e 
concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente 
livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in or-
dine alle finalità educative di cui all’articolo1 del presente Decreto. 

c) Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento 
assume nella carriera scolastica dell’allievo richiede che la valutazione stessa 
sia sempre adeguatamente motivata e verbalizzata in sede di effettuazione 
dei Consigli di classe sia ordinari che straordinari e soprattutto in sede di 
scrutinio intermedio e finale. 

d) In considerazione del rilevante valore formativo di ogni valutazione scola-
stica e pertanto anche di quella relativa al comportamento, le scuole sono te-
nute a curare con particolare attenzione sia l’elaborazione del Patto educa-
tivo di corresponsabilità, sia l’informazione tempestiva e il coinvolgimento 
attivo delle famiglie in merito alla condotta dei propri figli.  

 

PROVE INVALSI 

In ottemperanza all’O.M. 54 del 26 marzo 2026 sono ammessi a sostenere l’esame di maturità i 

canditati interni che nel corso dell’ultimo anno hanno regolarmente svolo le prove INVALSI.  Come 

da atti le prove si sono svolte nelle seguenti date 

 Prova di Italiano 24 marzo 2026;  

 Prova di Matematica, il 25 marzo 2026 

 Prova di Inglese il 26 marzo 2026 

11 PREPAZIONE ALL’ESAME DI MATURITÀ -  

Al fine di far maturare e responsabilizzare gli alunni in vista del formale esame di maturità Il con-

siglio di classe ha svolto una simulazione dell’esame sia per le prove scritte che per la prova orale 

costituendo una commissione formata dai docenti interni.  Allo scopo è stata organizzata una loca-

tion dove svolgere l’esame quanto più possibile fedele a quella che generalmente è predisposta in 

realtà, quindi nell’aula magna del plesso sono state predisposte postazioni distanziate per singolo 

alunno e la cattedra come postazione per la commissione.    Durante lo svolgimento della prova i 

docenti/commissari hanno svolto attività di vigilanza e controllo.   Per lo svolgimento della prova 

sono state assegnate 6 ore di tempo. 

Anche la simulazione della prova orale si è svolta in un’ambientazione e con modalità simili a 

quelle reale.  Pertanto nell’aula magna è stata predisposta l’area di attesa/assistenza per gli studenti 

e la postazione per la commissione, alla quale gli alunni, uno per volta, si sono accomodati per so-

stenere il colloquio. 
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 SIMULAZIONE PROVE SCRITTE 

Per la prima prova scritta di Italiano sono state proposte agli studenti sette tracce di esame or-

ganizzate nelle tre tipologie 

 Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario 

 Sono proposte due tracce: un testo poetico e uno in prosa di un autore italiano del periodo 

compreso tra l'Unità d'Italia e oggi. 

 Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 Sono proposte tre tracce basate su testi di ambito artistico, filosofico, storico, letterario, scienti-

fico o sociale. 

 Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

 Sono proposte due tracce su argomenti vicini all'esperienza degli studenti o di grande rilievo nel 

dibattito pubblico attuale 

Gli alunni tutti hanno scelto di svolgere la tipologia A1 e C1 riportate in allegato  

 
Relativamente alla seconda prova, la commissione ha organizzato una traccia strutturata in due 

parti, la cui risoluzione richiedeva agli alunni un’ampia conoscenza dei sistemi tecnologici elettrici, 

elettronici e meccanici e della loro affidabilità, delle fasi di messa in funzione e test e del piano di 

manutenzione.   Le tracce svolte sono riportate in allegato al presente documento 

SIMULAZIONE PROVA ORALE 

La simulazione della prova orale si è svolta con le modalità e secondo le indicazioni di cui all’or-

dinanza ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026. In particolare il dialogo si è sviluppato con focus su 

 Curriculum dello Studente 

 Educazione Civica,  

 Sulle quattro discipline individuate dal Ministero (Italiano, Inglese, T.T.I.M e  

 Sul percorso PCTO/FSL 

Le prove si sono svolte nelle seguenti date: 

Prima Prova: 20 Aprile 2026 

Seconda prova: 9 Aprile 2026 

Colloquio Orale: 30 Aprile 2026 

VALUTAZIONI 

La correzione e la valutazione delle prove scritte e della prova orale è stata espletata utilizzando 

le griglie di correzione riportate in allegato. In particolare le griglie di correzione delle prove scritte 

sono state impostate/strutturate dal consiglio di classe, mentre per la griglia di valutazione della 

prova orale è stata adottata pedissequamente quella allegata all’ordinanza n. 54 del 26 marzo 2026, 

riportata in allegato 
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12 ALLEGATI 

TESTO PRIMA PROVA SCRITTA 

 



CLASSE 5^A – DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO – A.S. 25/26 25/51 
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TESTO SECONDA PROVA SCRITTA 
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GRIGLIA CORREZZIONE I^ PROVA 

TIPOLOGIA A (ANALISI DEL TESTO LETTERARIO) 

Candidato 

Macro indicatori Indicatori Livelli di prestazione Punteggi 
Voto 

analitico 

Padronanza Linguistica 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza gram-
maticale 
(ortografia, morfologia, sin-
tassi); uso corretto ed efficace 
della 
punteggiatura 

Ortografia 
Punteggiatura Morfologia e 
sintassi 

Controllo insufficiente 1  

Controllo sufficiente 
discreto 2 

 

Controllo buono/ottimo 3  

Registro linguistico e les-
sico 

Inadeguato, 
improprieta’ lessicali 
gravi e frequenti 2 

 

Adeguato; scelte 
lessicali semplici e/o tal-
volta generiche 3 

 

Adeguato; scelte 
lessicali corrette e perti-
nenti 4 

 

Appropriato e specifico, pro-
prietà, ricchezza e varietà 
lessicale 5 

 

Coerenza e coesione testuale 

Carente 1  

Semplice, ma adeguata 2 

 

Coerente e coesa 3 

 

Ideazione,pianificazione e or-
ganizzazione del testo. Coe-
sione e 
coerenza testuale 

 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei ri-
ferimenti culturali. 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Comprensione del testo 

Inadeguata 1  

Adeguata e coerente 2  

Completa e corretta 3  

Analisi del testo Confusa/parziale 1  

 
Adeguata e lineare 2  

Approfondita e puntuale 3  

Interpretazione comples-
siva, approfondimenti per-
sonali e/o creativita’ 

Inadeguati 1  

Adeguati, pertinenti e orga-
nici 2 

 

Approfonditi, pertinenti, organici, 
articolati e/o 
originali. 3 

 

 Totale /Ventesimi 
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TIPOLOGIA B (ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO) 

Candidato 

Macroindicatori Indicatori Livelli di prestazione Punteggi 
Voto 

analitico 

Padronanza Linguistica 
 
 
 

 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, sin-
tassi); uso corretto ed effi-
cace della 

punteggiatura 

Ortografia 

Punteggiatura Morfologia 
e sintassi 

Controllo insufficiente 1  

Controllo sufficiente 
discreto 

2  

Controllo buono/ottimo 3  

Registro linguistico e 
lessico 

Inadeguato, 
improprieta’ lessicali 
gravi e frequenti 

2  

Adeguato; scelte 
lessicali semplici e/o talvolta 
generiche 

3  

Adeguato; scelte 
lessicali corrette e 
pertinenti 

4  

Appropriato e specifico, 
proprieta’, ricchezza e 
varieta’ lessicale 

5  

Coerenza e coesione te-
stuale 

Carente 1  

Semplice, ma adeguata 
2 

 

Coerente e coesa 3  

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni pre-
senti nel testo proposto 

 
 
 
 

 
Capacita’ di sostenere 
con coerenza un 

percorso ragionativo adope-
rando connettivi pertinenti 

Aderenze alle 
consegne 

Inadeguata 1  

Adeguata e coerente 2  

Completa e corretta 3  

Capacita’ di analisi e 

utilizzo delle fonti 
Confusa/parziale 1  

 

 
Capacita’ di argo-
mentare e di riela-
borare. 
Capacita’ creativa 

Adeguata e lineare 2  

Approfondita e puntuale 3  

Inadeguate 
1 

 

Adeguati, pertinenti e 
organici 

2  

Approfondite, pertinenti, 
organici, 
articolati e/o originali. 

3  

 Totale /Ventesimi 
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TIPOLOGIA C (RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TE-

MATICHE DI ATTUALITÀ) 

Candidato 
Macroindicatori Indicatori Livelli di prestazione Punteggi Voto 

analitico 
Padronanza Linguistica 

 
 
 

 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Ortografia 
Punteggiatura Morfolo-
gia e sintassi 

Controllo insufficiente 1  

Controllo sufficiente 
discreto 

2 
 

Controllo buono/ottimo 3  

Registro linguistico 
E lessico 

Inadeguato, improprieta’ 
lessicali gravi e frequenti 

2 
 

Adeguato; scelte lessicali 
semplici e/o talvolta 
generiche 

3 
 

Adeguato; scelte lessicali 
corrette e pertinenti 

4 
 

Appropriato e specifico, 
proprieta’, ricchezza e 
varieta’ lessicale 

5 
 

Coerenza e coesione te-
stuale 

Carente 1  

Semplice, ma adeguata 
2 

 

Coerente e coesa 
3 

 

Padronanza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza della ela-
borazione 

Conoscenza e 
comprensione 
dell’argomento 

Inadeguata 1  

Adeguata e coerente 2  

Completa e corretta 
3 

 

Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 

Capacita’ di sviluppare 
in modo esauriente e 
pertinente la traccia 

Confusa/parziale 1  
Adeguata e lineare 2  

Approfondita e puntuale 3  

Correttezza e articola-
zione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali 

Capacita’ di rielabora-
razione critica e perso-
nale delle proprie co-
noscenze. 

Inadeguata 1  

Adeguata, pertinente e 
organica 

2 
 

Approfonditi, pertinenti, 
organici, articolati e/o 
originale. 

3 
 

   

 Totale /Ventesimi 
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GRIGLIA CORREZIONE II^ PROVA 
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GRIGLIA VAULTAZIONE COLLOQUIO 
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PROGRAMMA di ITALIANO 

PROGRAMMA DI LETTERATURA ITALIANA  
CLASSE 5^A - a.s. 2025-2026 - Docente: Pomara Marzia  

 Il Positivismo. 
 La Scapigliatura. 
 La Poesia Carducciana. 
 Giovanni Verga, l’adesione al Verismo.  

Il Ciclo dei Vinti. 
Le tecniche narrative.  
Vita dei campi: Rosso Malpelo. 

 Il Decadentismo: 
- Giovanni Pascoli, la vita: tra il “nido” e la poesia.  
La poetica del “Fanciullino”.  
La produzione pascoliana. 
Myricae (Analisi del testo “Lavandare”) 

- Gabriele D’Annunzio “Fare della vita un’opera d’arte”.  
L’ideologia e la poetica.  
Romanzo “Il piacere” 

Alcyone (Analisi del testo “La pioggia nel pineto”). 
- Ettore Schmitz conosciuto come Italo Svevo. 
La letteratura dell’inettitudine.  
La Coscienza di Zeno.  
- Luigi Pirandello. La biografia.  
La poetica dell’umorismo.  
I romanzi (Il fu Mattia Pascal e Uno, nessuno e centomila) 

 Il Futurismo. 
Tommaso Marinetti ed il Manifesto del Futurismo. 

 L’ Ermetismo: 
- Giuseppe Ungaretti ed il potere della parola. 
L’Allegria (Analisi del testo “Soldati” e “S. Martino del Carso); 

Sentimento del tempo; 
Il Dolore. 
- Eugenio Montale ed il male di vivere. 
Ossi di seppia; 
Le Occasioni; 
La Bufera e altro. 
- Salvatore Quasimodo 
Raccolta: Giorno dopo giorno (Analisi del testo “Alle fronde dei salici” e “Ed è subito sera”) 

 Umberto Saba   

Il Canzoniere (Analisi del testo “La capra”) 

 Dal dopo guerra ai giorni nostri: 
- L’intellettuale e l’impegno sociale: Antonio Gramsci e i Quaderni del carcere; 
- il Neorealismo: Primo Levi. 

 Italo Calvino.  
La poetica e l’evoluzione del percorso letterario.     
 

Palmi li 12.05.26 

         Prof.  
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PROGRAMMA di STORIA 

 

PROGRAMMA DI STORIA 

CLASSE 5^A   

a.s. 2025-2026 - Docente: Pomara Marzia 

 

 IL MONDO NELL’ETA’ DELL’IMPERIALISMO 

 LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

 LA NASCITA DELLA SOCIETA’ DI MASSA 

 LE POTENZE EUROPEE TRA 800 E 900 

 L’ITALIA E L’ETA’ GIOLITTIANA 

 LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 LA RIVOLUZIONE RUSSA  

- Lenin ed i bolscevichi; 

- Stalin al potere: totalitarismo e industrializzazione. 

 LA DITTATURA FASCISTA ITALIANA 

- Mussolini al potere (da dittatura a totalitarismo) 

 IL MONDO IN FERMENTO 

- La crisi del colonialismo 

- Gli Stati Uniti dagli “Anni Ruggenti” alla crisi del 1929 

 IL NAZISMO E LA SALITA AL POTERE DI ADOLF HITLER 

- Il razzismo 

- Francisco Franco e la guerra civile in Spagna 

 LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

- I Lager e la Shoah 

- La Resistenza italiana 

 LA GUERRA FREDDA 

 

Palmi li 12.05.26 

          

         Prof.  
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PROGRAMMA di IRC 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE: IRC 

Docente prof.ssa  Maria  Dinaro 

 

Ore di lezione settimanali 1 

 

 Palmi li 12.05.26 

          

        Prof.   

Competenze 
Conoscenze e 

Abilità 

Contenuti 

Moduli Unità Didattiche Tempi-Ore 

Sviluppare un 

personale pro-

getto di vita riflet-

tendo sulla pro-

pria identità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modulo 1 

Conoscenze 

Il valore della 

vita e della di-

gnità della per-

sona secondo la 

visione cristiana 

e i suoi diritti 

fondamentali. 

Abilità 

Operare scelte 

morali circa le 

problematiche 

suscitate dallo 

sviluppo scienti-

fico e tecnolo-

gico. 

Una società 

fondata sui 

valori cri-

stiani. 

1)La solidarietà e il bene co-

mune. 

 

2)La salvaguardia dell’am-

biente. 

 

3)Temi di bioetica. 

Settembre-Gennaio 

     

Valutare l’impor-

tanza del dialogo , 

contraddizioni 

culturali e reli-

giose diverse 

della propria. 

 

 

 

 

Modulo 2 

Conoscenze 

Il ruolo della re-

ligione nella so-

cietà contempo-

ranea, tra secola-

rizzazione, plu-

ralismo e nuovi 

fermenti reli-

giosi. 

Abilità 

Confrontare i 

valori etici pro-

posti dal cristia-

nesimo con 

quelli di altre re-

ligioni. 

 

In dialogo 

per un 

mondo mi-

gliore. 

 

1)Religioni che dialogano. 

 

2)La Chiesa cattolica nel dia-

logo con gli altri. 

 

3)La convivenza con gli stra-

nieri. 

 

 
 

Febbraio-Maggio 
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PROGRAMMA di INGLESE 
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PROGRAMMA di MATEMATICA 
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Palmi li 12.05.26 

         Prof.  
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PROGRAMMA di L.T.E. 

 

A.S. 2025/26  - Materia:LTE   

Docente:Paolo Occhiuto 

PROGRAMMA SVOLTO Classe 5^Ae 

 

 Richiami sull’impiantistica civile 

 Dimensionamento di un impianto elettrico 

 Dimensionamento di un quadro elettrico 

 Impianto interrotto 

 Impianto deviato 

 Impianto invertito 

 Impianto con relè interruttore 

 Impianto con relè commutatore 

 Esercitazioni sui contattori 

 Realizzazione di un quadro elettrico per l’avviamento e l’arresto di un M.A.T. 

 Realizzazione di un quadro elettrico per l’avviamento, l’arresto e l’inversione della marcia di un M.A.T. 

 Realizzazione di un quadro elettrico per l’avviamento stella-triangolo di un M.A.T. 

 Misure elettriche di laboratorio 

 Realizzazione di un impianto semaforico con Arduino 

 

Palmi li 12.05.26 

         Prof.  
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PROGRAMMA di T.E.E.A. 

ISTITUTO PROFESSIONALE - INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
IND. MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA 

A.S. 2025/2026 

PROGRAMMA DIDATTICO DELLA MATERIA T.E.E.A 
 
 

LEZIONI TEORICHE IN AULA 

COMPONENTI ELETTRONICI 

 Diodi raddrizzatore. 

 Diodo Zener 

 Ponte di GRAETZ 

 Transistor B.J.T., funzionamento da Interruttore e Amplificatore 

 Regolatori di Tensione fissi e Variabili (famiglia 78XX, LM317) 

 Circuiti Integrati multifunzione NE555 

 Amplificatori Operazionali 

 Componenti elettronici di potenza – SCR e TRIAC (principiO di funzionamento) 

CIRCUITI E SISTEMI ELETTRONICI 

 Conversione CA/CC e CC/CA (principi funzionale) 

 INVERTER AC/DC – CONVERTER DC/AC 

 Schema a blocchi di un alimentatore 

 Alimentatori lineari – Tecniche per l’aumento della corrente di uscita 

 Alimentatori a gradini 

 Alimentatori Switching 

 Azionamenti Industriali.  

 Controllo della velocità di un motore elettrico con variazione di frequenza e/o tensione. 

 Introduzione agli inverter 

 Circuiti Oscillatori 

 Filtri Eletronici – Passa Basso, Passa Banda, Passa Alto 

 

SISTEMI DI CONTROLLO AUTOMATICO 

 Struttura di un sistema di controllo – Controllo ad anello aperto ed in Retroazione 

 Catena diretta, Anello di retroazione, Nodo di controllo – Funzionalità ed esempi di fisica realizzabi-

lità 

 Sensori e Trasduttori – Sensori attivi e Passivi 

 Sensori Resistivi (NTC, PTC, PT100) 

 Sensori allo stato solido – Il sensore di temperatura LM335 

 Sistema di acquisizione e distribuzione dati –Data Acquisition System (struttura ed organizzazione)  

 Blocchi funzionali di un sistema di acquisizione dati – (funzionamento ed operatività) 
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TRASMISSIONE ED ACQUISIZIONE DATI 

 I protocolli di trasmisssione dei dati 

 Trasmissione Seriale e Parallela – Vantaggi e Svantaggi 

 Cavi per la trasmissione dati 

 Problemi di disturbi e interferenza nelle linee di trasmissione dati – Soluzioni e provvedimenti 

 

RICERCA GUASTI E MANUTENZIONE 

 Tecniche di analisi e verifica di un sistema tecnologico (osservazione e misurazioni) 

 Analisi funzionale di blocchi logici – verifica della risposta ad una sollecitazione 

 Manutenzione ordinaria, predittiva e straordinaria 

 Piano e schede di manutenzione di manutenzione 

 

LABORATORIO ED ESERCITAZIONI 

 - Analisi del malfunzionamento di un'adattatore da presa italiana 2P+T 10A a Standard Tedesco 

(schuco). DIFETTO RISCONTRATO: Quando si collega un apparecchio elettrico si sente con chiarezza 

lo scintillio (classico friggere). Verifica delle etichettature, riferimenti normativi, verifica tecnica 

della tenuta dei contatti. Anomalia riscontrata: cedimento della tenuta tra lo spinotto e l'innesto 

spina. 

 Presa visione e verifica funzionale con la strumentazione dei principali componenti elettrici ed elet-

tronici, consultazione del data-schet (in uso negli alimentatori e non solo). Trasformatori, Diodi e 

Transistor 

 - Verifica funzionale con strumento del comportamento dei sensori di temperatura NTC e PT100. 

Nella circostanza i presenti vengono sollecitati ad un colloquio interattivo sulle nozioni già svilup-

pate in tema di sensori e sistemi di controllo. La verifica è deludente e negativa per tutti i presenti i 

quali non partecipano al dialogo dichiarando (alcuni con sarcasmo) di non sapere nulla. Si annota 

un voto negativo per tutti 

 Uso di software per la progettazione e la simulazione di circuiti elettrici ed elettronici (Multisim 

CadSimu et) 

 

SEMICONDUTTORI DIODI E TRANSITOR 

 Semiconduttori puri (intrinseci)  

 Semiconduttori drogati (estrinseci) 

 Giunzione P-N  

 Curva caratteristica del diodo 

 Punto di lavoro del diodo  

 Specifiche tecnico-commerciali dei diodi 

 Transistor PNP 

 Transistor NPN 

 Transistor on/off (Interruttore) 

 Transistor Amplificatore ad emettitore comune 
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RADDRIZZATORI E ALIMENTATORI MONOFASE 

 Generalità sugli alimentatori (convertitori AC/DC non controllati) 

 Raddrizzatore monofase non controllato a semionda  

 Raddrizzatore monofase non controllato a doppia semionda 

 Raddrizzatore monofase non controllato a ponte di Graetz 

 Filtri di livellamento Stabilizzatore a diodo Zener 

 Raddrizzatori monofase controllati 

 Inverter 

 Conoscenza del funzionamento dei convertitori AC/DC e DC/AC 

 riconoscere ed interpretare schemi di convertitori AC/DC e DC/AC 

 Funzionamento e applicazione.  

 

AMPLIFICATORI OPERAZIONALI 

 Funzionamento e le applicazioni principali degli amplificatori operazionali  

 Conoscere le configurazioni più usate 

   Elementi di elettronica: Filtri e oscillatori 

 Tipologie di filtri e applicazioni: 

 Principali risposte dei filtri: passa basso, passa alto, passa banda, elimina banda. 

 Cenni sui filtri per armoniche su circuiti di potenza. 

 Tipologie di oscillatori e applicazioni:  

 Principio di funzionamento 

 

ALIMENTATORI LINEARI 

 Alimentatori non stabilizzati. Alimentatori stabilizzati lineari. Regolatori lineari con diodo Zener e 

con  BJT. Regolatori integrati con uscita fissa e regolabile. Parametri dei regolatori.  

 Alimentatori duali 

 Alimentatori switching 

 

METODICHE DI RICERCA E DIAGNOSTICA DEI GUASTI 

 Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio 

 di apparecchiature e impianti. 

 Modalità di compilazione dei documenti di collaudo 

 Modalità di compilazione di documenti relativi alle normative 

 nazionale ed europea di settore 

 Documentazione per la certificazione della qualità. 

 Analisi di Affidabilità, Disponibilità, Manutenibilità e Sicurezza. 

  

IMPIANTI ELETTRICI NEL RESIDENZIALE 

 Progetto impianto elettrico di un appartamento di 120mq 

 Utilizzo del software Gwcad   (GEWISS) 

 Planimetria 

 Inserimento delle apparecchiature elettriche nella planimetria 

 Protezione e Progettazione del quadro sotto contatore ENEL 

 Protezione e Progettazione del quadro appartamento 

 Progettazione quadro Cucina 

 Dimensionamento e calcolo dei conduttori e dorsali 

 Protezione e Dimensionamento della colonna montante. 
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 Schema unifilare con software GWPBT-Q (GEWISS)                       

   Impianti a bassa tensione 

 Impianti SEL 

 Impianti PELV 

   

DIAGNOSI, RICERCA DEI GUASTI E INTERVENTI MANUTENTIVI 

 La risoluzione dei problemi nei dispositivi elettrici e elettronici 

 Suggerimenti e metodi per la risoluzione dei problemi - Tecniche di riparazione 

 Test dei componenti passivi 

 Test di un resistore, di un conduttore elettrico e di un fusibile –  

 Test di un condensatore elettrolitico - Test e misura dell'induttanza di una bobina 

 Test dei dispositivi a semiconduttore 

 

SOFTWARE UTILIZZATI 

 MULTISIM14    Progettazione e simulazione di circuiti elettronici 

 GWBPT            Progettazione di impianti elettrici della (GEWISS). 

 TiSystem7.1       Progettazione di impianti elettrici della (Bticino). 

 

 

        Palmi li 12.05.26 

         Prof.    

      

Prof.   
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PROGRAMMA di T.M.A 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “L. EINAUDI” 

I.T.C. (RCTD03201P) - I.T.A. (RCTA032018) - IPIA (RCRI032014) 

89015  PALMI -  Via  Guerrera , 1 - Tel./fax 0966 - 46070/46066 

 

PROGRAMMA  SVOLTO DI  TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

ANNO SCOLASTICO 2024/25 

CLASSE  5.A  Manutenzione e assistenza tecnica 

Le macchine utensili CNC  

La tecnologia del controllo numerico 

L’unità di governo 

Principali  trasduttori 

La matematica del CN: Sistemi di coordinate Zero macchina e zero pezzo. Rappresentazione dei punti di un si-

stema di riferimento. Struttura del programma. Funzioni preparatorie e funzioni ausiliarie. 

La programmazione della lavorazione di fresatura CNC e linguaggio di programmazione ISO 

La programmazione della lavorazione di tornitura CNC anche e linguaggio di programmazione ISO.  

 Statistica e Project Management  

Distribuzioni statistiche. Parametri che individuano le distribuzioni statistiche o di frequenza. 

 

Affidabilità e manutenzione  

Ciclo di vita di un prodotto. Elaborazioni delle fasi. Costo del ciclo di vita di un prodotto.  

Pianificazione di un progetto in funzione della manutenzione: concetti relativi all’affidabilità, guasti, calcolo 

dell’affidabilità, valutazione dell’affidabilità.  

Distinta base e sue applicazioni  

Definizione e rappresentazione della distinta base. 

Distinta base: livelli, legami e coefficienti di impiego 

Processo di sviluppo del nuovo prodotto 

Applicazioni della distinta base 

        Palmi li 12.05.26 

         Prof.    

      

Prof.   
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PROGRAMMA di SCIENZE MOTORIE 

SCHEDA DISCIPLINA 

 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

● Sa gestire esperienze motorie e sportive e possiede le abilità dei principali giochi 

e sport, dimostrando competenze tecnico –tattiche, di rispettare le regole e il 

ruolo arbitrale. 

● Pratica i valori del fair play, attiva relazioni positive rispettando le diversità e le ca-

ratteristiche personali nelle scelte strategiche per la realizzazione di un obiettivo 

comune. 
● Sviluppa il senso di lealtà e di una sana coscienza sportiva. 
● Sviluppa la socializzazione e la disponibilità alla collaborazione tra compagni. 
● Sa utilizzare gli aspetti comunicativi del movimento.  
● Conduce uno stile di vita attivo praticando attività motorie funzionali al proprio be-

nessere. 
●  Applica i principi fondamentali delle norme igieniche e di prevenzione per la sicu-

rezza e la salute.  

PECUP 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

Organizza il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e 

varie modalità di informazione e di formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, 

delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  

• Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 

studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo stra-

tegie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

• Comunicare: 

- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e 

di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, 

stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scienti-

fico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (carta-

cei, informatici e multimediali). 

• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo  

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconosci-

mento dei diritti fondamentali degli altri.  
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• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole 

nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al con-

tempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipo-

tesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, propo-

nendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 

discipline.  

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomen-

tazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone 

la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause 

ed effetti e la loro natura probabilistica. 

• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente  

l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, va-

lutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

 

ARGOMENTI TRATTATI  

● Consolidamento e potenziamento delle capacità condizionali (forza, resistenza, ve-

locità)  

● Esercizio di sviluppo generale nelle varie stazioni 

● Esercizi a carico naturale 

● Esercizi di allungamento articolare (stretching) 

● Esercizi per la mobilizzazione articolare  

● Esercizi respiratori  

● Attività aerobica e anaerobica 

● Esercizi per il miglioramento della coordinazione generale  

● Giochi sportivi:  

Ẇ Pallavolo: fondamentali individuali (palleggio, bagher, battuta, attacco, 

muro)  

Ẇ   fondamentali di squadra (ricezione, difesa); Arbitraggio  

Ẇ Calcio: regole, ruoli dei giocatori e dell’arbitro, fondamentali di attacco, fon-

damentali di difesa, falli, sanzioni. 

Ẇ Calcio-tennis: regolamento tecnico, struttura della squadra, caratteristiche 

di gioco. 

Ẇ Ping-pong: fondamentali (impugnatura, posizione di base, colpi. Tecniche di 

base dei colpi (dritto e rovescio) 

 

● Traumatologia e pronto soccorso 

● Cenni teorici sport individuali e di squadra: Pallavolo, Pallacanestro, Calcio,  

● Educazione Civica: Sport ecologici da praticare all'aria aperta per allenarsi in modo 

sostenibile: corsa, pallavolo, orienteering, ciclismo. Le sostanze tossiche presenti 
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nell’aria e i danni all’apparato cardiocircolatorio e respiratorio durante l’attività fi-

sica.  

EDUCAZIONE CIVICA: “LA TRANSIZIONE ECOLOGICA”: 

● Gli sport all’aria aperta; conseguenze dell’inquinamento atmosferico sugli 

apparati del corpo umano. Rimedi. 

ATTIVITA’ - MEZZI E METODOLOGIE  

● Lezione frontale. 

● Lavoro a gruppi. 

● Lavoro a squadre. 

● Esercizi individuali. 

● Osservazione sistematica. 

● Brain storming. 

● Lezione partecipata. 

● Cooperative learning. 

● Problem solving. 

● Peer tutoring. 

● Role playing. 

● Videolezioni. 

 

Le lezioni si svolgono prevalentemente negli spazi esterni dell’edificio scolastico, con au-

silio di grandi e piccoli attrezzi. 

                                               

VALUTAZIONE 

La valutazione si effettua con osservazione sistematica, rivolgendo l’attenzione al com-

portamento effettivamente messo in atto, considerando le capacità motorie, il livello e le 

quantità delle abilità motorie, capacità cognitive ed elaborazione delle informazioni; com-

portamenti sociali. 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE AL 15/05/2026 N. 53, di cui 3 di Educazione Civica 

 

                                                                                             Prof.   

 

                                                   

 

  



CLASSE 5^A – DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO – A.S. 25/26 47/51 

 

PROGRAMMA di T.T.I.M 

Istituto di Istruzione Superiore “Luigi Einaudi” 

Via Guerrera, 89015 PALMI - (RC) 

Sedi associate ITC – ITA – IPIA 

──────────────────────────────────────────────────────── 

Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato 

(IPIA) 

PROGRAMMA  SVOLTO VA – T.T.I.M. 

 

 

 

MODULO N.1 

Sicurezza e saluti nei luoghi di lavoro 

Obiettivi: Sensibilizzare gli alunni sul tema della sicurezza e salute sul luogo di lavoro. Conoscere 

i concetti fondamentali di pericolo e rischio. Sapere i principi generali di sicurezza alla luce della 

legislazione vigente, con particolare riferimento ai dispositivi individuali.   

 

U.D.1 - Infortuni e malattie sul luogo di lavoro 

- Infortuni sul lavoro 
- Malattie professionali 

 

U.D.2 - Pericolo e rischio 

- Definizioni 
- Differenza tra pericolo e rischio 

 

U.D.3 - Legislazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 

- Salute e sicurezza sul lavoro 
- Struttura del D.Lgs. 81/08 
- I principi della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro (SSL) 
- Soggetti responsabili della sicurezza e salute nei luogo di lavoro 
- Obblighi per: datore di lavoro, dirigenti, preposti, lavoratori 
- Il servizio di prevenzione e protezione aziendale, il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza e il medico competente 
- Obblighi per progettisti, fabbricanti, fornitori e installatori 
- Il documento di valutazione dei rischi (DVR) 

 

U.D.4 - Dispositivi di Protezione Individuale (DPl), ergonomia e segnaletica di sicurezza 

- Generali 
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- I Dispositivi di Protezione Individuale 
- Caratteristiche e categorie dei DPI 
- Tipologie di DPI 
- Ergonomia 
- Segnaletica di sicurezza 

 

 

MODULO N.2 

      Guasti e manutenzione parte 

 

U.D.1 - Guasti  

- Definizione di guasto  
- Guasti sistematici e non sistematici  
- Analisi dei guasti non sistematici  
- Tasso di guasto e probabilità di guasto per ora  
- Guasti potenziali  
- Analisi dei guasti  
- Analisi dei guasti multipli  

U.D.2 - Affidabilità  

- Definizione ed esempi  
- Parametri di affidabilità  
- Valori tipici di MTTF di componenti meccanici, elettrici ed elettronici  
- Affidabilità di un sistema costituito da componenti serie e parallelo  
- Affidabilità di un sistema complesso  
- Applicazione dei concetti di affidabilità ai circuiti di comando e controllo con funzioni di 

sicurezza  
U.D.3 -  Manutenzione  

- Definizione di manutenzione  
- Manutenzione ordinaria e straordinaria  
- Politiche di manutenzione 2 
- Manutenzione correttiva o “a guasto”  
- Manutenzione preventiva  
- Scelta della politica manutentiva  
- Esempio pratico di manutenzione  
- Organizzazione della manutenzione in azienda  
- Organizzazione della manutenzione: il modello centralizzato  
- Organizzazione della manutenzione: il modello decentralizzato  
- Fidatezza 
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MODULO N.3 

Distribuzione e utilizzazione dell’energia elettrica 

 

U.D.1 - Le cabine di trasformazione MT/BT 

- I sistemi di distribuzione dell'energia elettrica in bassa tensione 
- Generalità, definizione e classificazione delle cabine 
- Le cabine di distribuzione pubblica 
- Le cabine di trasformazione private 
- Composizione di una cabina privata 
- Schemi tipici di cabina 

 

U.D.2 - La protezione dai contati diretti e indiretti 

- Il terreno come conduttore elettrico e la resistenza di terra 
- Impianti di messa a terra 
- Masse e masse estranee 
- Sistemi elettrici e messa a terra del neutro 
- Il contatto diretto 
- La protezione contro i contatti diretti 
- Il contatto indiretto 
- La protezione contro i contatti indiretti: generalità 
- La protezione contro i contatti indiretti: interruzione automatica del circuito 
- La protezione contro i contatti indiretti: impiego di apparecchiature elettriche a isolamento 

doppio o rinforzato 
- La protezione contro i contatti indiretti: bassissima tensione di sicurezza 
- La protezione contro i contatti indiretti: separazione dei circuiti 
- La protezione contro i contatti indiretti: locali isolanti 

 
U.D.3 - Il sezionamento e il comando 

- Generalità 
- Conduttori da sezionare 
- Dispositivi impiegati per il sezionamento 
- Interruzione per manutenzione non elettrica 
- Comando e arresto di emergenza 

 

U.D.4 - Quadri elettrici di bassa tensione 

- Generalità 
- Costituzione dei quadri elettrici 
- Apparecchi per il condizionamento climatico dei quadri 
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MODULO N.4 

Aspetti applicativi dei motori asincroni trifase 

 

U.D.1 -   Carattestische  ,  tipi di motori, rendimento 

                    Caratteristiche del motore asincrono trifase 

- Generalità sulla regolazione della velocità 
- Regolazione della velocità variando il numero dei poli 
- Regolazione della velocità con variazione dello scorrimento 
- Regolazione della velocità con variazione della frequenza 
- Forme costruttive 
- Classi d’isolamento 
- Raffreddamento 
- Classe di dimensioni 
- Grado di protezione 
- Dati di targa dei motori asincroni 

 

 

        Palmi li 12.05.26 

         Prof.  

 

Prof.  
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13 CONSIGLIO DI CLASSE – FIRME 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

 IRC  

 
Scienze Motorie e Spor-
tive 

 

 
Laboratori Tecn. ed eser-
citazioni 

 

 Inglese  

 Matematica  

 
Lingua e lettera-
tura italiana 

 

 Storia  

 
Tecn. Meccaniche ed Ap-
plicazioni 

 

 
Tecn. Elettriche-Elettroni-
che ed Applic. 

 

 
Tecn. E Tec. di Installa-
zione e Manut. 

 

 Sostegno  

 ITP T.T.I.M  

 ITP T.E.E.A   

 ITP T.M.A.  

   

    Il Coordinatore     Il Dirigente Scolastico 

 

 

 


